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	la scena sensibile 2003/2004



Orto Botanico e Teatro La Perla

NAPOLI

	ORTO BOTANICO

dal 3 al 14 novembre 2003

ore 9,30 e 11,00

IL POPOLO DEL BOSCO

max 80 bambini - età consigliata: 5 - 10 anni


	TEATRO LA PERLA
dal 9 all’ 11 marzo 2004

ACCADEMIA PERDUTA (Ravenna)

HANSEL E GRETEL

età consigliata: 6 - 10 anni



	NELLE SCUOLE

dal 12 al 31 gennaio 2004

RACCONTO D’INVERNO

max 100 bambini

età consigliata: 5 - 10 anni


	TEATRO LA PERLA
dal 16 al 19 marzo 2004

TEATRO DEL CANGURO (Ancona)

CENERENTOLA

NON SI PUO’ PIU’ FARE

età consigliata: 6 - 10 anni



	TEATRO LA PERLA

dal 20 al 23 gennaio 2004

SANTA PATRIZIA E PULCINELLA

di e con Bruno Leone

età consigliata: 6 - 11 anni


	ORTO BOTANICO

dal 22 marzo al 7 aprile

ore 9,30 ed ore 11,00

IL POPOLO DEL BOSCO

max 80 bambini - età consigliata: 5 - 10 anni



	TEATRO LA PERLA

dal 3 al 5 febbraio 2004

STORIA DI IQBAL

liberamente ispirato al libro di Francesco D’Adamo

età consigliata: 8 - 13 anni


	ORTO BOTANICO

dal 19 al 23 aprile 2004

ore 9,30 e 11,00

IL POPOLO DEL BOSCO

max 80 bambini - età consigliata: 5 - 10 anni



	TEATRO LA PERLA
dal 9 all’11 febbraio 2004

IL RACCONTO 

DELLA TAVOLA ROTONDA

età consigliata: 8 - 13 anni


	TEATRO LA PERLA
dal 26 al 30 aprile 2004

LA’NELL’AIA

età consigliata: 5 - 10 anni


	TEATRO LA PERLA
dal 23 al 27 febbraio 2004

QUARANTATRETRAMONTI

drammaturgia e regia di Giovanna Facciolo

età consigliata: 6 - 11 anni


	ORTO BOTANICO

dal 3 al 21 maggio 2004

ore 9,30 ed ore 11,00

COME ALICE…

max 80 bambini - età consigliata: 6 - 10 anni




INIZIO SPETTACOLI TEATRO LA PERLA ore 10 - BIGLIETTO D’INGRESSO:  € 4,50

Info e prenotazioni : ASS. I TEATRINI tel. 081 5446053

ORTO BOTANICO – via Foria, 223 - Napoli
dal 3 al 14 novembre 2003

dal 22 marzo al 7 aprile e dal 19 al 23 aprile 2004

(escluso sabato e domenica) ore 9,30 ed ore 11,00

IL POPOLO DEL BOSCO

testo e regia di Giovanna Facciolo
età consigliata: 5 - 10 anni

ogni replica è riservata a max 80 bambini.

 “Io sono una ninfa, una ninfa delle querce. Appartengo ad un piccolo popolo di esseri molto spirituali, di consistenza leggera, che abita da secoli nelle profondità dei boschi e delle foreste...

...possiamo esseri visti solo dalle creature più sensibili, più raffinate, come i bambini, i poeti e tutti gli esseri dal cuore gentile...

Io sono nata dal desiderio di una giovane donna che chiese al bosco di donarle una figlia...

Ci vollero sette anni di paziente lavoro e alla fine della settima estate, la donna spaccò i rami e il tronco della sua amata pianta, piangendo e tremando per il dolore che le procurava. Ma ecco che, al centro del tronco spaccato, intravide una bambina appena nata che subito raccolse e abbracciò. Un giorno, però, il bosco risuonò di grida di guerra: era il rumore dei colpi d’ascia degli uomini che cominciarono ad abbattere i boschi e a distruggere le foreste senza pietà. Le belle abitanti degli alberi, delle rocce, dei fiumi e tutto il popolo del bosco, cominciarono a fuggire disperati, cercando altri alberi, altre rocce, altri fiumi dove poter continuare a vivere. Ma gli uomini ingrati ed avidi continuavano a distruggere i nostri boschi.

L’avidità è il più grosso errore degli uomini; le cose andrebbero molto meglio se loro non cercassero di arraffarsi tutti i doni della natura, senza rispetto e senza mai lasciare nulla in ringraziamento a chi gli offre i suoi benefici con generosità. E così, di ramo in ramo, di albero in albero, eccomi qua; almeno qui Madre Natura viene amata e protetta; vorrei che anche voi, piccoli mortali diventaste amanti e protettori dei boschi e di tutto ciò che Madre Natura vi concede...”

Può capitare che entrando nell’Orto Botanico per una visita puramente didattica, ci si imbatta in strani esseri abitanti dei luoghi “verdi” disposti o meno a comunicare con noi svelandoci segreti o raccontandoci affascinanti storie, o dandoci consigli per superare eventuali difficoltà lungo il cammino.

Può essere che alcuni siano più dispettosi e indisponenti, altri più disposti ad aiutarci e diventare nostri amici.

Chissà se anche la scettica guida scientifica si arrenderà all’evidenza e arriverà a credere finalmente all’esistenza di questo “mondo parallelo” che abita i boschi, ma che sopravvive anche nei pochi spazi verdi della città, Orto Botanico compreso.

Lo spettacolo presenta una struttura itinerante. Il giovane pubblico seguirà il percorso interagendo con i personaggi.

NELLE SCUOLE su richiesta
dal 12 al 31 gennaio 2004

(sono possibili doppie repliche) 

racconto d’inverno

liberamente tratto da “La regina delle Nevi” di Andersen
drammaturgia e regia di Giovanna Facciolo

elementi di scena di Monica Costigliola, Massimo Liparulo e Rosellina Leone
con Giovanna Facciolo e Monica Costigliola

età consigliata: 5 - 10 anni

max 100 spettatori a spettacolo
 “Entrate, bambini, entrate nel bianco. Entrate, su, entrate nel silenzio: questo è l’inverno!

Ma prima toglietevi le scarpe, perché la neve, quando cade, non fa rumore… e voi siete proprio come tanti fiocchi di neve…”

L’inverno rivela una sua storia, quella di due amici: Kay e Gerda. Accogliendo i bambini in un grande ed avvolgente spazio bianco, due attrici animeranno il racconto della fredda magia che legò il giovane Kay alla bellissima Regina delle Nevi. La piccola Gerda verrà così accompagnata nel cammino che affronta per ritrovare il suo amico del cuore. I bambini saranno coinvolti in un’atmosfera magica e delicata.

Per entrare in questo piccolo mondo bastano poche cose: Togliersi le scarpe, portare un po’ di neve, e diventare leggeri …

Bambini e insegnanti possibilmente vestiti di bianco

Esigenze tecniche:      
sala libera da ingombri m. 8 x 5 e preferibilmente oscurabile 





presa di corrente – montaggio 2 ore

costi:



€ 500 + Iva 10% a recita





(per la seconda recita in giornata: € 250 + Iva 10%)

TEATRO LA PERLA

dal 20 al 23 gennaio 2004, ore 10

SANTA PATRIZIA E

PULCINELLA

Spettacolo di guarattelle di e con Bruno Leone

età consigliata: 6 - 11 anni

 “a te Patrizia affidiam

il tuo popolo fedel…”
Santa Patrizia visse nel VII secolo dopo Cristo, era nipote dell’imperatore di Costantinopoli, rinunziò a tutte le ricchezze e a un matrimonio principesco fuggendo con una nave per seguire la propria vocazione. Protettrice di Napoli e regina dei poveri, oggetto di un culto molto sentito nei quartieri popolari, offre il miracolo dello scioglimento del sangue con maggiore frequenza di San Gennaro a tutti i credenti che a lei si rivolgono con giusta fede.

Questo spettacolo vuole essere un omaggio molto sentito di Pulcinella a questa Santa e collega la sua storia ai miti più antichi della fondazione di Napoli, dell’uovo di Virgilio e dell’anima segreta e delicata della città. 

Lo spettacolo è realizzato con tecnica mista: attore, burattini, lanterna magica e si rivolge a tutte le età.

Lo spettacolo ha debuttato il 25 agosto, festa della Santa, in Piazza S. Gaetano, offerto alle Suore Crocifisse Adoratrici dell’Eucaristia che sono le attuali custodi del corpo di Santa Patrizia.

TEATRO LA PERLA

dal 3 al 5 febbraio 2004, ore 10

FONDAZIONE AIDA (Verona)

STORIA DI IQBAL

Liberamente ispirato all’omonimo libro di Francesco D’Adamo
Regia: Giovanni Signori
Collaborazione al testo: Francesco D’Adamo
Età consigliata: 8 - 13 anni

Non so che faccia avesse Iqbal: le uniche sue fotografie che ho trovato, sui quotidiani, erano scure e sfocate. In un articolo si diceva: “Non era molto alto”.  Allora ho cercato di immaginarmelo. Forse l’ho descritto più bello, più bravo e più coraggioso di quanto realmente fosse, ma questo è il destino che tocca agli eroi. 

Il personaggio di Fatima, invece, l’ho inventato io. Ma sono sicuro che Iqbal ha avuto accanto, tra i bambini che dividevano la sua sorte, proprio una ragazzina come Fatima e altri amici come Salman, Maria o il piccolo Alì. Se li volete conoscere, guardatevi attorno: sono anche qui in Italia, tra di noi. Provate a parlare con loro, qualche volta. 

Mi sono dovuto inventare anche il Pakistan: non ci sono mai stato. 

Ma, a parte questi particolari, la storia che state per leggere è tutta vera. Gli avvenimenti raccontati in questo romanzo sono tutti realmente accaduti. Anche quelli spiacevoli. 

E’ una storia triste, mi ha detto qualcuno. Non è vero: è la storia di come si può conquistare la libertà. 
Ed è una storia che continua e va avanti, tutti i giorni. 

Anche mentre voi leggete queste righe.

Francesco D’Adamo

Lo spettacolo ripercorre le vicende narrate nell’omonimo romanzo dello scrittore Francesco D’Adamo. E’ infatti la storia di Iqbal Masih, un ragazzo diventato in tutto il mondo il simbolo della lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile. 

Ceduto dalla sua famiglia di contadini allo scopo di ripagare un debito viene venduto per pochi dollari e costretto a lavorare in diverse tessiture di tappeti per 12/15 ore al giorno incatenato al telaio come milioni di bambini in altri paesi poveri. Ma Iqbal trova il coraggio di ribellarsi e di denunciare il suo padrone. Per questo verrà ucciso, probabilmente dalla “mafia dei tappeti”. Lo spettacolo proprio perché narra di una vicenda realmente accaduta è uno spettacolo sulla memoria affinché il sacrificio di Iqbal e le ragioni di quel sacrificio non vengano dimenticate. 

Lo spettacolo

Due attrici – due narratrici condurranno il giovane spettatore attraverso le vicende che hanno come protagonista Iqbal, rievocando i personaggi che nel romanzo Iqbal incontra. Semplici oggetti di scena aiuteranno le attrici nel racconto. 

TEATRO LA PERLA
dal 9 all’ 11 febbraio 2004, ore 10

TEATRO CITTA’ MURATA (Como)

IL RACCONTo

DELLA TAVOLA ROTONDA

Testo e regia: Stefano Andreoli
Età consigliata: 8 - 13 anni

C’è qualcosa di indiscutibilmente affascinante nei personaggi di Artù e Merlino e di converso nelle meravigliose avventure che circondano la saga della Tavola Rotonda. Ma cosa è che ci attrae esattamente di quel mondo perduto raccontato in decine di storie e leggende che affascinano ancora migliaia di persone?

Senza dubbio è la magia che circonda le loro vicende, è il coraggio che anima gli eroi di quelle storie, magia e coraggio che desidereremmo possedere anche noi quando combattiamo le battaglie di ogni giorno. 

E così, leggendo le numerose vicende di Artù, Ginevra, Lancillotto e Merlino, ci è venuto inevitabilmente il desiderio di narrarle, soprattutto ai più giovani, cercando di cogliere quell’essenza universale, fuori dal tempo e dalla struttura sociale in cui sono nate, per restituire e testimoniare ai ragazzi una profondità umana e una bellezza che il mondo contemporaneo ha quasi dimenticato.

Per far questo ci è venuto in aiuto Merlino, simbolo della fantasia e della creatività, Merlino gioca, come un attore di teatro, a diventare e interpretare mille personaggi, e come il Teatro stesso cerca con la sua forza evocativa di aiutare l’uomo ad intuire “la magia del mondo invisibile”. Ed è così che Merlino stesso, superando le barriere del tempo, si presenta ad una platea di ragazzi, e, sotto forma di tre attori, racconta la storia di Artù e della Tavola Rotonda.

Il Teatro Città Murata ritorna indietro nel tempo e attraverso la narrazione racconta storie meravigliose con un occhio sempre di riguardo al tempo presente e ai valori che cambiano.  

TEATRO LA PERLA

dal 23 al 27 febbraio 2004, ore 10

QUARANTATRETRAMONTI

da “Il piccolo principe” di A. de Saint-Exupéry

drammaturgia e regia di Giovanna Facciolo
età consigliata: 6 - 11 anni

"Questa è una storia caduta dal cielo

di un incontro e di un addio

di un aviatore e di un principe piccolo

di un mondo lontano e di uno vicino

di un bambino che diventa grande

e di un grande che ritorna bambino

due angeli sì, caduti dal cielo

lontani, simili"

In un luogo lontano, sospeso nell’universo, come uscendo da un grande disegno, compaiono tre esseri vivaci, un po' angeli e un po' bambini, arrivati sin qui da altri pianeti apposta per "entrare" nel gioco dell'Aviatore e del Piccolo Principe. Tutto è predisposto per questo, come un poetico "parco giochi", dove strutture ed oggetti sono lì per evocare la storia. I tre personaggi, dunque, giocano: con il gusto infantile di trasformare le cose, con il movimento e le parole, con oggetti sospesi ed equilibri divertiti, con i ritmi, le luci e le ombre con cui "fanno" e "disfano" personaggi fragili e commoventi.

Una storia che parla di sentimenti sottili, che non fanno rumore, capaci di insegnare: la voglia di un amico, la nostalgia, lo stupore e l'amore per le piccole cose che da adulti non si guardano e non si sentono più.

E i tre angeli - bambini sono pronti a sparire nel loro "disegno" finale, come quello del magico libro, per lasciare solo due tracce: una stella e una giacchetta… tracce di nostalgia nel cielo blu.

TEATRO LA PERLA

Dal 9 all’11 marzo 2004, ore 10

ACCADEMIA PERDUTA (Ravenna)

HANSEL E GRETEL

di Giampiero Pizzol e Marcello Chiarenza
Regia e oggetti di scena Marcello Chiarenza 

età consigliata: 6 - 10 anni

In quella casetta all’inizio del bosco la Fame si fa sentire. La tavola vuota, imbandita di polvere e malinconia, disegna gli stenti del povero taglialegna occupato a mantenere la sua magra famiglia. La vecchia accetta non riesce ad abbattere il tronco coriaceo e ben pasciuto della Fame che s’insinua in tutte le fessure, scivola tra le pieghe della mente, porta disperazione e follia. Così l’ossuta matrigna vince la debole resistenza affamata del marito fino a convincerlo a liberarsi dei figli… è più facile sfamare due persone che non quattro…. I bambini saranno abbandonati nel bosco, Hansel nascosto dietro la porta sente tutto, corre in cortile e si riempie le tasche di sassolini bianchi per segnare la strada. E la mattina seguente Hansel e Gretel cacciati dalla casa paterna si perdono nell’oscurità minacciosa di quei giganti di legno. Lì tra quegli alberi immensi e silenziosi, confusi senza saperlo nei recessi del Labirinto, i due piccoli eroi aspettano un segnale… ed ecco le pareti di corteccia scura aprirsi alla luce. Nel buio brillano i sassolini bianchi, e Hansel, piccolo Teseo, segue quel filo di luna assieme a Gretel fino alla casa dell’abbandono nell’abbraccio pentito del boscaiolo. Ma la fame non da tregua, la perfida matrigna neppure, tanto dice e tanto fa che i due bambini vengono abbandonati di nuovo. Per la seconda volta in viaggio, quel viaggio iniziatico pieno di prove, trappole, insidie, Hansel e Gretel ancora prigionieri di quella gabbia di rami intrecciati, cercano di sfuggire al grande stomaco del bosco. E cercano, tra le foglie e le pietre, cercano, ma questa volta quel filo di briciole disegnato da Hansel lungo la strada con la sua fetta di pane vecchio, s’è spezzato, un’ala di corvo l’ha cancellato, quegli uccellacci affamati li hanno perduti… Ma ecco un volo bianco indicare la strada, un uccello lunare li guida verso il centro del Labirinto. Il folto si dirada, nel buio una lucina, si avvicinano… una casetta piccina tutta da mangiare… Una voce nel buio, una dolce vecchina avvicina i bambini, li vuole ospitare… nutrire quei piccoli cuccioli impauriti. Ed è invece una strega cannibale che si nutre di giovinezza, i due bimbi sono prigionieri in quella casa-trappola in mezzo al bosco. E così Hansel si ritrova in gabbia, e mangia, mangia per farsi mangiare. E Gretel costretta ai fornelli cucina, cucina per il suo fratellino che sarà cucinato. La bocca del forno è pronta ad ingoiare quella pecora grassa di Hansel, un pozzo nero di ferro rovente, il famelico cuoco della vecchia mangia-bambini. Ma la strega si distrae un attimo e lo spintone di Gretel finisce in un urlo abbrustolito. E la strega cuoce al posto di Hansel, brucia, si consuma… Ma ecco tra le ceneri della vecchia una collana di braci, tante piccole gemme, il tesoro della strega. Quelle lucciole, quei nuovi sassi di luce accendono la strada di stelle che li guiderà fuori dal Labirinto, il viaggio si è compiuto… Hansel e Gretel, hanno vinto… non si perderanno più…

TEATRO LA PERLA
Dal 16 al 19 marzo 2004, ore 10

TEATRO DEL CANGURO (Ancona)

CENERENTOLA

NON SI PUO' (PIU') FARE!

di
Lino Terra, Renato Patarca,
Fabrizio Valentini
 regia
Lino Terra
età consigliata: 6 - 10 anni

Non sempre a teatro è possibile pronunciare la fatidica frase: "C'era una volta…" incipit di ogni storia e di ogni spettacolo.

Non sempre è possibile raccontare una storia qualsiasi, così come sarebbe semplice fare se soltanto tutto filasse liscio.

Può capitare che si dimentichi da qualche parte il copione, o che ci si ritrovi senza i personaggi, o che, per qualche spiacevole disguido, non siano arrivate le scene e le attrezzature, oppure… Ma poiché, come si usa dire, lo spettacolo deve comunque andare avanti (The show must go on!) allora si può provare a raccontare quanto ci si era proposti (nel caso specifico Cenerentola) con quel poco che si ha a disposizione.

Una volta iniziato tutto potrà accadere perché le storie sono come le strade che ogni tanto presentano un bivio: girando a destra si arriva in un posto, girando a sinistra invece si arriva da tutt'altra parte. E poi perché raccontare Cenerentola che già tutti conoscono? Non sarebbe meglio inventare un'altra storia? Ma anche questa nuova storia, una volta raccontata, non diventerebbe conosciuta? E allora?

Allora la cosa più divertente è giocare a raccontare, senza dare troppa importanza alle matrigne crudeli, alle sorellastre invidiose, agli incantesimi che durano soltanto fino alla mezzanotte… Insomma la cosa più divertente è scoprire quanti incroci ci possono essere e d inventare ogni volta posti nuovi e nuove strade.

Certo che, stando così le cose, non sarà tanto facile rappresentare Cenerentola e forse, con questi presupposti… non sarà mai più possibile farlo!

ORTO BOTANICO – via Foria, 223 - Napoli

dal 3 al 21 maggio 2004

(escluso sabato e domenica) ore 9,30 ed ore 11,00

COME ALICE…

testo e regia di Giovanna Facciolo
età consigliata: 6 - 10 anni

ogni replica è riservata a max 80 bambini.

Un viaggio nel mondo di Alice, incontrando personaggi che assomigliano molto, ma proprio molto, a quelli incontrati nella famosissima storia, ma che non sono esattamente come loro… sarà perché stanno in un Orto Botanico, tra alberi e piante curiose… 

A proposito, che ci fanno in un Orto Botanico? Ma sì, qualcuno ha lasciato un libro su una panchina… e qualcun altro lo trova, e nel momento in cui lo apre… ecco che arriva uno strano tipo, veramente strano, che assomiglia ad un coniglio, e poi… una banda sgangherata ci conduce alla ricerca di Alice. 

Ma Alice dov’è?

Si fanno incontri con personaggi insensati e surreali, proprio “come Alice nel paese delle meraviglie”… 

Ma Alice dov’è?

Alice non c’è.

Ma siamo proprio sicuri?

Lo spettacolo presenta una struttura itinerante. Il giovane pubblico seguirà il percorso interagendo con i famosi personaggi del non-sense che qui acquistano caratteri nuovi legati a questo luogo affascinante dove la natura si impone mescolandosi agli eventi teatrali. 

TEATRO LA PERLA

Dal 26 al 30 aprile 2004, ore 10

lànell’aia

testo e regia di Giovanna Facciolo
età consigliata: 5 - 10 anni

Ho bisogno di un’aia.

Un luogo rassicurante dove la vita scorre in maniera semplice, quasi banale;

un luogo di placida attesa di niente, dove la contadina quasi cammina come la sua gallina.

Un luogo un po’ alla deriva, al limite tra la favola e la vita,

un luogo dove trovare un animale con cui scambiare due impressioni, conversare,

e dove le avventure di papere e galline fanno chiacchierare le vicine. 

Un luogo che se non c’è si può rifare: se un gallo canta, comincia un gran“daffare”

e dove la mattina, appena svegli, invece di parlare puoi abbaiare.

Un luogo dove poter vivere ed oziare

coi piedi a mollo o i piselli da sbucciare

tra storie di animali innamorati, furbi, ingenui e spesso ingannati.

Un luogo dove da grande puoi scappare per riprenderti il diritto di giocare

 e non sentirti poi così lontano da quel tuo vecchio libro illustrato

che tanto, troppo tempo fa, ti han regalato.

In un luogo così io ci vivrei.

Tre personaggi stralunati vivono in un’aia che animano di storie di animali, vicende ed avventure campestri  che tante favole, fumetti e illustrazioni ci hanno raccontato. Il senso del gioco si fonde con la loro realtà quotidiana, attraverso un linguaggio ironico e visionario, una realtà dove il confine tra uomini e animali non è definito e dove, mentre si ozia o si spannocchia, un lupo si innamora di una gallina, un anatroccolo confuso viene escluso e si spettegola su volpi, papere e capre.

La’, nell’aia, si recupera il rapporto che l’infanzia ha con la campagna, un rapporto buffo e curioso, fatto di suoni, mimiche, piccole intese e grandi intenzioni;

Là,nell’aia, ci si arriva, incontrando Il brutto anatroccolo, attraversando le favole di Esopo, passando per la fattoria di Lupo Alberto e seguendo le più note favole “agresti”.

Lànell’aia è anche un omaggio al famoso etologo Konrad Lorenz e allo sguardo divertito con cui descrive il mondo degli animali nel suo bellissimo libro L’anello di Re Salomone.

Così si può recuperare un tenero immaginario infantile che rimane anche negli adulti, come nei nostri tre protagonisti.

I Teatrini / Associazione di Produzione e Promozione Teatrale per l’Infanzia e la Gioventù
Via S. Teresa degli Scalzi, 134 - 80135 Napoli - P. Iva 07829090633

tel. 081/544.6053 - fax 081/564.49.18   e-mail: iteatrini@libero.it     web: www.iteatrini.it 
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